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Una scuola più severa. Con i ragaz-
zi, con i professori, con i bulli. E anche
con i presidi. «Perché non è ammissi-
bile che un dirigente rifiuti a sua scel-
ta l’iscrizione di un bimbo straniero».
Inaccettabile. Tanto che «se dovesse
succedere, partirebbero subito le ispe-
zioni».

Misure per una migliore integrazio-
ne nella scuola più multietnica d’Ita-
lia: 41.881 alunni extracomunitari so-
lo a Milano, classi che in alcuni casi so-
no composte per l’80-90 per cento da
figli di immigrati, lo stesso contingen-
te di facilitatori linguistici dello scor-
so anno. Eppure il direttore scolasti-
co regionale, Annamaria Dominici, è
ottimista e rifiuta il concetto di scuo-
le ghetto: «Solo il 6,7 per cento degli
istituti ha una percentuale di stranie-
ri pari o superiore al 25 per cento».

Definizioni o no, gli studenti con cit-
tadinanza non italiana continuano a

crescere: in città sono seimila in più ri-
spetto al 2006 (sono aumentati del 17
per cento in soli 12 mesi), passando
dall’8,72 al 10,20 per cento del totale.
E le scuole «a forte processo migrato-
rio» non sono una realtà isolata: oltre
il 50 per cento di giovani extracomuni-
tari alla Cadorna di via Dolci, l’80 in
via dei Narcisi, l’80 in via Paravia, il 35
in via Scialoia, il 47 in via Giacosa. Al-
la Dante Alighieri, in via Mac Mahon,
l’unica prima elementare che si è for-
mata quest’anno conta 19 bimbi figli
di immigrati e 3 italiani.

Difficile convincere le famiglie mila-
nesi ad accettare questa convivenza.
«Ma il dialogo e il confronto sono sem-
pre la strada da percorrere», insiste il
direttore della scuola lombarda. Nien-
te quote, dunque: «Perché le decisio-
ne calate dall’alto escludono, mentre
noi vogliamo includere». Il monito ai
presidi della Lombardia: «Devono ac-

cogliere tutti, indipendentemente dal
Paese di provenienza». E se non do-
vesse succedere? «Spero che imme-
diatamente mi venga segnalato».

Ecuador, Albania, Perù, Filippine,
Romania, Marocco. Sono queste le na-

zionalità (in tutto 169) che convivono
in classe con i bambini italiani. Per lo-
ro sono a disposizione 87 mediatori
linguistici, mentre altri 7 sono «distac-
cati» sui bimbi rom. «Pochi», attacca-
no presidi e sindacalisti.

Battaglie e scommesse di un nuovo

anno scolastico. Il direttore Dominici
è pronta ad accogliere le indicazioni
del ministero: istituti aperti al pome-
riggio, sezioni «primavera» per i picco-
li da 24 a 36 mesi, punizioni in breve
tempo per gli insegnanti fannulloni,
tempo pieno.

«Una scuola più autorevole, più se-
ria, più efficace». Che seguirà il percor-
so formativo dei ragazzi fino ai 16 an-
ni, l’età cui è stato alzato l’obbligo sco-
lastico. Cercando di arginare il feno-
meno della dispersione e di «recupera-
re» i 500 (solo a Milano) alunni «fanta-
sma» che lasciano gli studi tra terza
media e prima superiore. Un proble-
ma di cui si è occupato anche l’asses-
sore lombardo all’Istruzione, Gianni
Rossoni: «Entro un anno sarà pronta
l'anagrafe scolastica regionale. Sapre-
mo così non solo quanti, ma anche
quali allievi non si iscrivono».

Annachiara Sacchi
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Scuola,boomdistranieri. «Sì a tutte le iscrizioni»

L’ACCOGLIENZA

INTEGRAZIONE

Classi con il 90% di immigrati. La direttrice regionale: ispezioni ai presidi che rifiutano extracomunitari

«Le decisioni calate
dall’alto escludono, noi
vogliamo includere»

Santerini: primo obiettivo
è insegnare la lingua italiana

«Il vero problema sono i
neoarrivati, i bambini che entrano
in classe senza sapere una parola di
italiano». Ma secondo Milena
Santerini, docente della Cattolica,
esperta di pedagogia sociale e
interculturale «l’emergenza c’è solo
se non si creano le condizioni per
l’integrazione».
Quali condizioni?
«Bisogna essere tempestivi,
organizzare full immersion di
italiano per chi non lo conosce. E
avere a disposizione un buon

numero di
facilitatori».
Cosa pensa dei
genitori che tolgono
i figli dalle scuole
con troppi stranieri?
«Che allora non
devono mandarli
nemmeno a studiare
all’estero».
Ma in alcune classi
la percentuale di

stranieri non è troppo alta?
«Il problema è la
distrettualizzazione: in alcune zone
della città c’è una forte
concentrazione abitativa di
stranieri».
Non c’è una sola scuola per
quartiere.
«È vero. Alcuni istituti accolgono e
altri no. Mi hanno raccontato di
bidelli che sulla porta indicano ai
genitori stranieri la scuola accanto»
Come risolvere questo problema?
«Difficile porvi rimedio finché c’è
l’autonomia scolastica. La legge
non consente di intervenire in
modo incisivo».
Una soluzione tampone?
«Conciliare intercultura e
integrazione. Non è impossibile».

A. Sac.

GLI STUDENTI extracomunitari di Milano. L’anno
scorso erano 35 mila. I più numerosi gli ecuadoriani:
sono 4.515. Seguono gli albanesi: 3.948

I MEDIATORI linguistici che lavorano con gli alunni
extracomunitari degli istituti lombardi. A Milano sono
94. Di questi, 7 seguono i piccoli rom

GLI ALUNNI STRANIERI in Lombardia. Sono il
10,07% degli iscritti. La provincia più multietnica è
Mantova, con il 14,53% di extracomunitari

LE ETNIE
presenti nella scuola
lombarda su un
totale di 194 in Italia

DIRETTORE
Annamaria
Dominici è a
capo della
scuola lombarda

Milena Santerini

L ’ E S P E R T A

Lunedì prima campanella per
un milione e 86 mila studenti
della Lombardia, una delle
Regioni più multietniche d’Italia
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N.B.: Le aperture domenicali e festive sono effettuate in base alle decisioni di ogni singola amministrazione comunale.

aperti domenica 9 settembre
dalle 9 alle 20

Milano
- viale Certosa
- via Feltre
- via delle Forze Armate
- viale Jenner 
  (ang. via Legnone)
- via Lorenteggio 
  (ang. via Bisceglie)
- via Losanna
- via dei Missaglia
- via Novara
- piazza Ovidio
- via Palizzi 
  (stazione F.S. Certosa)
- viale Papiniano
- viale Piave
- via Ripamonti
  (ang. via De Angeli)

- via Rubattino 
  (ang. via Pitteri)
- via Solari 
  (ang. via Bergognone)
- viale Suzzani
- viale Umbria 
  (ang. via Tertulliano)
- viale Vigliani
- via Washington
- viale Zara

Broni (PV)
- strada Padana Inferiore

Castelletto Ticino (NO)
- via Sempione 
  (località Tre Strade)

Como
- via Ambrosoli 
  (ang. via Carloni)

Corsico (MI)
- nuova Vigevanese
  (viale dell’Industria)

Corte Franca (BS)
- località Timoline, via Roma

Curno (BG)
- statale Briantea

Induno Olona (VA)
- via Jamoretti

Lipomo (CO)
- via Provinciale

Pantigliate (MI)
- statale Paullese
  (ang. via Cerca)

Pavia
- alla Minerva,
  via Fabio Filzi

Solaro (MI)
- via Varese

Varese
- viale Borri
- località Masnago,
  via Caracciolo

Verbania
- Pallanza, viale Azari

Voghera (PV)
- viale Montebello
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